
Parrocchia San Bernardo - quartiere Comasina – Milano

VI dopo il Martirio di S. Giovanni 

Buona festa! 

Oggi è proprio il caso di dirlo. Il nuovo anno pastorale si apre con la nostra festa 

la prima domenica di ottobre. Quest’anno si aggiunge un’occasione particolare 

che la rende ancora più significativa: il 70° della parrocchia. È un’opportunità per 

rileggere il nostro cammino e la nostra storia non con la nostalgia sterile di chi ri-

mane fermo ad un passato che - appunto - è passato, ma da esso ne trae forza e 

vigore per vivere il presente e guardare al futuro. 

Due spunti significativi ci vengono dalla lettera dell’arcivescovo per il novo anno 

pastorale e dalla pagina di vangelo di oggi. 

Il primo, dallo scritto del vescovo, riguarda i passi che siamo chiamati a compiere 

come chiesa locale, passi che possiamo definire sempre più di “comunione”. Cito 

solo un passaggio, come esempio, ma ce ne sono molti: «Essere oggi la Chiesa di 

sant’Ambrogio, essere ambrosiani in questo terzo millennio, significa proprio vi-

vere la profezia sociale, perché molto cristiana e teologale, di essere un popolo 

che costruisce la propria identità non tanto tracciando confini, non creando isole 

artificiali di normalità, utili per etichettare in modi difensivo e offensivo tutto ciò 

che è diverso come patologico, quanto piuttosto costruendo piazze, luoghi di in-

contro, di confronto e di dialogo, dove crescere insieme, spazi che trasformano i 

tanti individui, singoli e soli, in una comunità guidata dallo Spirito nel nome di 

Gesù Cristo» [p.34]. 

La pagina di vangelo di oggi, invece, ci propone uno stile, un modo di essere, 

utile per il nostro lavorare insieme. La parabola del “servo inutile” indica proprio 

lo stile del cristiano con il quale dire la buona notizia del Vangelo. Il servo inutile 

non è quello di troppo, che non sa cosa fare - e lo fa male - quindi è di fatto inu-

tile, se non addirittura dannoso. Gesù dice: «Così anche voi, quando avrete fatto 

tutto quello che vi è stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto 

quanto dovevamo fare”». L’accento della parabola non è tanto sul servo, sulla 

condizione, ma proprio sul suo stile: inutile perché ha fatto quanto doveva, senza 

pretendere nulla, senza aspettarsi nulla. Questo è lo stile del cristiano, del suo 

mettersi a servizio là dove c’è bisogno, senza rivalità con gli altri, ma in comunio-



UN SALUTO RICONOSCENTE 

 

Cara comunità, amiche ed amici della Comasina, la vita mi chiama oggi a 

risiedere in una casa un po' lontana da voi, ma sento che il mio cuore rimar-

rà legato a voi. Più di dieci anni fa sono arrivato qui da voi. Provenivo da 

un'altra nazione, da un altro continente, da un'altra cultura..., ma soprattutto 

da un'altra religione: Eppure non vi siete limitati ad aprirmi la porta, mi ave-

te aperto il vostro cuore. In mezzo a voi non mi sono sentito un ospite, e 

men che meno straniero, ma un fratello. Mi avete accolto così come sono, 

regalandomi il dono più prezioso che si possa ricevere: il senso di apparte-

nenza e il calore di una casa. Mi auguro di cuore che la distanza fisica non 

cancelli il nostro legame, e meno che mai affievolirlo! 

Vorrei ringraziarvi ad uno ad uno, ma sarà così lunga che preferisco affidare 

tale compito ad una mia, nonché vostra amica: carissima suor  Ferdinanda, 

o meglio suor Ferdy, pensaci tu, tanto li hai visti nascere e li hai accompa-

gnati lungo il viaggio della vita! 

Con profonda riconoscenza e affetto,  

Domenico. 

CARITAS E BOTTEGA SOLIDALE 

In bottega c’è urgente bisogno di olio, caffè e detersivi per lavatrice. 
Grazie in anticipo a tutti coloro che ci saranno una mano. 

SI può lasciare il materiale nell’apposito cesto in chiesa oppure portarlo diretta-
mente in Caritas negli orari di apertura 

ne con essi; senza falsa umiltà, ma con sincera dedizione; senza acquisire fette di 

“potere”,  ma capaci di fare spazio anche ad altri… 

Buona festa allora, buona festa! E che lo Spirito ci guidi su strade sempre più 

convergenti e non divergenti, verso una fraternità dal sapore meravigliosamente 

evangelico. 

don Sergio 

 

 

La lettera dell’arcivescovo,  
«CHE ALLEGRIA C’È? DI CHE GODONO TUTTI COSTORO?»,  
è disponibile in sacrestia. 





domenica 4 ottobre VI dopo il Martirio di S. Giovanni il Precursore 

Giobbe 1,13 - 21 ore 8.30 eucaristia pro  

2 Timoteo 2,6 - 15 ore 10.30 eucaristia Festa Patronale  

Luca 17,7 - 10 ore 18.00 eucaristia pro  

Diurna Laus  3a settimana      

lunedì 5 ottobre Feria 

2 Timoteo 2,16 - 26 ore 18.00 eucaristia pro  

Luca 21,5 - 9    

martedì 6 ottobre Feria 

2 Timoteo 3,1 - 9 ore 8.30 eucaristia pro  

Luca 21,10 - 19    

mercoledì 7 ottobre B. Vergine Maria del Rosario 

2 Timoteo 3,10 - 17 ore 18.00 eucaristia pro Paziente e def. fam. Magrotti + Antonietta 

Luca 21,20 - 24    

giovedì 8 ottobre Feria 

2 Timoteo 4,1 - 8 ore 8.30 eucaristia pro   

Luca 21,25 - 33    

venerdì                  9 ottobre Feria 

2 Timoteo 4,9 - 18.22 ore 18.00 eucaristia pro   

Luca 21,34 - 38    

sabato 10 ottobre Feria 

Deuteronomo          24,10 - 22                   1 Corinzi            12,12 - 27                      Matteo         18,23 - 35 

sabato 10 ottobre Vigilia della domenica 

Le letture sono le stesse  

di domenica 

ore 18.00 eucaristia pro  def. fam. Belloni e Gottardi 

   

domenica 11 ottobre VII dopo il Martirio di S. Giovanni il Precursore 

Isaia 65,8 - 12 ore 8.30 eucaristia pro  

1 Corinzi 9,7 - 12 ore 10.30 eucaristia pro Salvatore, Igino e Vincenza + Mario 

Matteo 13,3b - 23 ore 16.00 battesimi Beatrice e Jairon 

  ore 18.00 eucaristia pro  

Diurna Laus  4a settimana      


